
Gse, stop a convenzioni senza documentazione
Antimafia
Chi non provvede a comunicare la documentazione necessaria ai controlli Antimafia entro aprile,
sarà soggetto alla sospensione delle convenzioni per il riconoscimento degli incentivi da fonte
rinnovabile e di valorizzazione dell’energia elettrica ceduta o scambiata.

A comunicarlo è il Gse - Gestore dei Servizi Energetici, con particolare riferimento a 
tutti gli Operatori che ricevono incentivi per un importo superiore a €150.000 - calcolato per
l’intera durata del periodo incentivante - e che non hanno ancora provveduto ad inviare la
documentazione necessaria ai controlli antimafia  entro il 30 aprile.

Decorso il termine senza che sia stato adempiuto l’obbligo di trasmissione al Gse di tale
documentazione, gli effetti delle Convenzioni e/o di ogni forma di incentivazione in essere
saranno cautelativamente sospesi.

Le Convenzioni e/o le altre forme di incentivazione saranno riattivate successivamente all’invio
delle seguenti dichiarazioni, debitamente compilate, sottoscritte e corredate dei documenti di
identità, in corso di validità, di ogni dichiarante: dichiarazione sostitutiva del certificato di
iscrizione alla Camera di Commercio, dalla quale risultino i dati dei soggetti da controllare a
norma dell'art. 85 del D. Lgs. 159/2011; dichiarazioni sostitutive redatte ai sensi del D.P.R. 445
del 2000, a cura dei soggetti obbligati ex art. 85 del D. Lgs. 159/2011, riferite ai loro familiari
conviventi di maggiore età; eventuale dichiarazione di esenzione dall’obbligo della presentazione
della documentazione antimafia. Per maggiori informazioni vai al sito 
http://www.fattoriedelsole.org/.
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